
 

 

COMUNE DI PAISCO LOVENO 

Provincia di Brescia 

Codice Ente  10381 

 

 

  
 DELIBERAZIONE  N. 25 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
OGGETTO: REFERENDUM ABROGATIVI DELL’8 E 9 GIUGNO 2025. 
 INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI E DEL NUMERO DEGLI SPAZI 

DESTINATI ALLE AFFISSIONI PER LA PROPAGANDA. 
 
 

L'anno Duemilaventicinque addì 08 del mese di Maggio alle ore 18.00 nella sala delle 

adunanze, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero 

oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All'appello risultano:  

 

 Presenti Assenti 

1 Mascherpa Bernardo Sindaco P  

2 Calvetti Elisa Assessore P  

3 Zerbini Gian Bortolo Assessore P  

 Totale  3  

 
  

Assiste l'adunanza il Segretario Comunale Sig. Caforio Dott. Onofrio il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. 

Mascherpa Bernardo nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

 
 
 
 
 



DELIBERAZIONE  G.C. N. 25  DEL 08/05/2025 
 
 
OGGETTO: REFERENDUM ABROGATIVI DELL’8 E 9 GIUGNO 2025. 
 INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI E DEL NUMERO DEGLI SPAZI 

DESTINATI ALLE AFFISSIONI PER LA PROPAGANDA. 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

Premesso che: 
- la Corte costituzionale con comunicato in data 20 gennaio 2025 ha informato della 
decisione, in camera di consiglio, sull’ammissibilità dei referendum seguenti:  
1) richiesta di referendum abrogativo denominata “Cittadinanza italiana: Dimezzamento da 
10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in Italia dello straniero maggiorenne 
extracomunitario per la richiesta di concessione della cittadinanza italiana”;  
2) richiesta di referendum abrogativo denominata “Contratto di lavoro a tutele crescenti - 
disciplina dei licenziamenti illegittimi”;  
3) richiesta di referendum abrogativo denominata “Piccole imprese - Licenziamenti e 
relativa indennità”;  
4) richiesta di referendum abrogativo denominata “Abrogazione parziale di norme in 
materia di apposizione di termine al contratto di lavoro subordinato, durata massima e 
condizioni per proroghe e rinnovi”;  
5) richiesta di referendum abrogativo denominata “Esclusione della responsabilità solidale 
del committente, dell'appaltatore e del subappaltatore per infortuni subiti dal lavoratore 
dipendente di impresa appaltatrice o subappaltatrice, come conseguenza dei rischi specifici 
propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici”. 
- in data 13 marzo 2025, Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni 
e del Ministro dell’interno Matteo Piantedosi, ha approvato un decreto-legge che introduce 
disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali dell’anno 2025; 
- nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 65 del 19 marzo, è stato pubblicato il 
decreto-legge 19 marzo 2025, n. 27, recante "Disposizioni urgenti per le consultazioni 
elettorali e referendarie dell'anno 2025" 
- con Circolare Ministero dell’interno n. 17/2025, concernente: Decreto-legge 19 marzo 
2025, n. 27, recante "Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e referendarie 
dell'anno 2025". Disposizioni attuative. Viene precisato che Il provvedimento normativo 
disciplina la durata delle operazioni di votazione in occasione delle consultazioni elettorali e 
referendarie dell'anno 2025 nonché l'ipotesi dell'eventuale, contemporaneo svolgimento 
dei referendum di cui all'art. 75 della Costituzione con un turno di elezioni amministrative, 
al fine di garantire il coordinamento normativo e l'efficacia dei relativi adempimenti; 
 
Accertato che sulla G.U. n.  75 in data 31-03-2025 sono stati pubblicati i dd.PP.RR. di 
indizione dei cinque referendum popolari abrogativi previsti dall’articolo 75 della 
Costituzione e precisamente: 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Contratto di lavoro a tutele crescenti – Disciplina dei licenziamenti illegittimi: 
Abrogazione». 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: «Piccole 



imprese – Licenziamenti e relativa indennità: Abrogazione parziale». 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro 
subordinato, durata massima e condizioni per proroghe e rinnovi». 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Esclusione della responsabilità solidale del committente, dell’appaltatore e del 
subappaltatore per infortuni subiti dal lavoratore dipendente di impresa appaltatrice o 
subappaltatrice, come conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese 
appaltatrici o subappaltatrici: Abrogazione». 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Cittadinanza italiana: Dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in Italia 
dello straniero maggiorenne extracomunitario per la richiesta di concessione della 
cittadinanza italiana». 
 
Viste  
• la legge 4 aprile 1956, n. 212, sulla disciplina della propaganda elettorale, modificata 

dalla legge 24 aprile 1975, n. 130; 
• la Circolare in data 8 aprile 1980, n. 1943/V del Ministero dell’Interno; 
• la circolare in data 18 aprile 2025, n. 33 del Ministero dell’Interno concernente: 

“Referendum abrogativi ex art. 75 della Costituzione di domenica 8 e lunedì 9 giugno 
2025. Adempimenti in materia di propaganda elettorale. Partiti e gruppi politici 
rappresentati in parlamento e promotori dei referendum”; 

Accertato l’obbligo di individuare speciali spazi (da destinare, a mezzo di distinti tabelloni 
o riquadri, esclusivamente all’affissione degli stampati, dei giornali murali od altri 
manifesti) avendo cura di sceglierli nelle località più frequentate ed in equa proporzione 
per tutto l’abitato; 

Preso atto che a seguito delle modificazioni introdotte, il numero degli spazi gratuiti di 
propaganda diretta spettanti alle liste partecipanti alle consultazioni è ora stabilito, per 
ciascun centro abitato, in base alla relativa popolazione residente, nelle misure seguenti: 

− da 150 a 3.000 abitanti: almeno 1 e non più di 3; 

− da 3.001 a 10.000 abitanti: almeno 3 e non più di 5; 
− da 10.001 a 30.000 abitanti: almeno 5 e non più di 10; 
− da 30.001 a 100.000 abitanti e nei capoluoghi di provincia aventi popolazione 

inferiore: almeno 10 e non più di 25; 
− da 100.001 a 500.000 abitanti: almeno 25 e non più di 50; 
− da 500.001 a 1.000.000 abitanti: almeno 33 e non più di 166; 
− oltre 1.000.000 di abitanti: almeno 166 e non più di 333. 

Considerato che ai sensi delle disposizioni di legge sopra citate, tra il 33° e il 30° giorno 
antecedente a quello fissato per le elezioni la Giunta è tenuta agli adempimenti di cui 
all’oggetto; 

Dato atto che occorre procedere ai sensi del primo comma dell’art. 2 della legge 4 aprile 
1956, n. 212, come modificata dalla lettera h), comma 400, art. 1 della legge 147/2013, 
ad istituire gli spazi per la propaganda elettorale come previsto per i Comuni fino a 3.000 
abitanti; 



 
Visto il parere espresso dal Segretario Comunale, per quanto di competenza, in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile della proposta in oggetto, ai sensi dell’art. 49, 2° comma 
e 147 bis 1° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., e degli articoli 7 
e 8 del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni approvato con deliberazione di C.C. 
n. 6 del 16/03/2013; 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 
1. di stabilire, come indicato nel prospetto seguente, il numero e l’ubicazione degli spazi 

destinati alla propaganda elettorale per i Referendum abrogativi dell’8 e 9 giugno 
2025: 

 

N. 
d’ord. 

CENTRO 
ABITATO 

Popolazione  
del centro 

Ubicazione del 
tabellone o riquadro 

(Via o Piazza) 

Tabellone 
o riquadro 

 
1 

Paisco 
Loveno 

Capoluogo 

 
177 

 
Via Nazionale  

 

 
Tabelloni 

 
2. di dare atto che il Segretario Comunale ha espresso parere favorevole ai sensi 

dell’articolo 49, 2° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000, atteso che 
nella P.O. dell’Ente non vi sono funzionari responsabili dei servizi; 

 
3. di comunicare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi degli artt. 124 e 125 del 

D.Lgs. 267/2000; 
 
4. di dichiarare con successiva unanime votazione la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dei 4° comma dell’art. 134 del T.U.E.L. approvato 
con D.Lgs. 267/2000, visto l’esito unanime favorevole dall’apposita votazione palese. 

 
******* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI PAISCO LOVENO 

Provincia di Brescia 

 
PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ART. 49, 2° COMMA E 147 BIS, 1° COMMA 
DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI” E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI E DEGLI ARTICOLI 7 E 8 DEL REGOLAMENTO DEL SISTEMA DEI 
CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. NR. 6 DEL 
16.3.2013. 
 
 
Il sottoscritto, Caforio Dott. Onofrio, Segretario Comunale del Comune di Paisco-Loveno 
vista la proposta di deliberazione della Giunta Comunale avente per oggetto:  
 
REFERENDUM ABROGATIVI DELL’8 E 9 GIUGNO 2025. 
INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI E DEL NUMERO DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE 
AFFISSIONI PER LA PROPAGANDA. 
 
ai sensi e per gli effetti degli art. 49, 2° comma, 147 bis, 1° comma del D.Lgs. 267/00 e 
successive modificazioni ed integrazioni e degli articoli 7 ed 8 del Regolamento del sistema 
dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. nr. 6 del 16.3.2013  
 
 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

 

in merito alla regolarità tecnica e contabile del presente atto in relazione alle 

sue competenze. 

 

Paisco Loveno, li 08/05/2025 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Onofrio  Dr. Caforio 

 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
        IL PRESIDENTE                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
     F.to Bernardo Mascherpa                       F.to Caforio Dott. Onofrio   
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
ll sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del funzionario incaricato 

della pubblicazione, attesta che copia per immagine su supporto informatico dell’originale 

analogico della presente deliberazioni viene in data odierna pubblicata nell’Albo elettronico 

presente sul sito internet istituzionale di questo Comune www.comune.paisco-loveno.bs.it 

(articolo 32, comma 1 della legge nr. 69/2009) per quindici giorni consecutivi. 

 

Paisco Loveno, lì 19/05/2025 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                              F.to Caforio Dott.  Onofrio 

_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – 3° comma – del D. 

Lgs. 267/2000, il giorno ________________ trascorsi 10 giorni decorrenti dal giorno 

successivo all’ultimo di pubblicazione, senza riportare nel suddetto periodo denunce di vizi 

di legittimità. 

 
Paisco Loveno, lì 
 
                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                     Caforio Dott.  Onofrio                          
 

 

 
 

 

 

http://www.comune.paisco-loveno.bs.it/

